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LES PAYSAGES VITICOLES DES ALPES OCCIDENTALES

Les territoires à l’étude

Les paysages viticoles de la Ville métropolitaine de Turin, de la 
Vallée d’Aoste et de la Savoie sont situés dans des ensembles 
territoriaux présentant des caractéristiques objectives d’unicité, qui 
les distinguent des zones de viticulture intensive et spécialisée, et 
qui sont le résultat de formes d’occupation des sols dans lesquelles 
persistent certaines spécificités locales.
L’urbanisation des territoires français s’est faite surtout 
selon des logiques qui ont favorisé le maintien d’une certaine 
séparation entre les centres habités et les terrains cultivés. Dans 
les territoires italiens, la densité de population plus élevée, 
la disponibilité réduite de zones propices à l’implantation de 
villages et le fort émiettement des terres arables ont produit un 
mélange intense entre les centres urbains et les contextes ruraux.
Les différentes caractéristiques de la viticulture des deux côtés 
des Alpes proviennent certainement de processus historiques, 
mais aussi des types de viticultures apparus au XXe siècle.
En Savoie, la viticulture semble avoir été davantage poussée par 
les processus de modernisation, l’évolution du contexte 
ampélographique de la viticulture locale et l’adaptation des 
techniques de culture de la vigne aux besoins de la mécanisation. 
Les vignobles de la zone de Turin et de la Vallée d’Aoste qui, bien 
qu’ayant affronté, eux aussi les transformations de la modernité, 
ont conservé des formes de gestion plus traditionnelles.
Les différences entre les deux versants des Alpes sont visibles d’un 
seul coup d’œil : dans la Combe de Savoie, ainsi qu’à Jongieux et 
dans de nombreuses autres zones de la Savoie, les vignobles les plus 
escarpés sont cultivés en rangs le long des pentes les plus raides. En 
revanche, dans les zones les plus abruptes de la Ville métropolitaine 
de Turin et de la Vallée d’Aoste, les vignes sont cultivées sur des 
terrasses et des treilles qui suivent les courbes de niveau.
Quoiqu’il en soit, les panoramas de la Route des Vignobles Alpins 
sont multiformes et authentiques : ce facteur précieux donne 

Federica BONAVERO 1, Anna RINALDI 2

1 Politecnico di Torino, 2 Città metropolitana di Torino

I territori oggetto di studio

I paesaggi viticoli in Città metropolitana di Torino, Valle d’Aosta 

e Savoia sono inseriti in ambiti territoriali che presentano 

oggettivi caratteri di unicità, che li contraddistinguono dalle 

aree della viticoltura intensiva e specializzata e che sono l’esito 

di forme di occupazione del suolo in cui persistono alcune 

specificità locali.
L’urbanizzazione nei territori francesi è avvenuta per lo più 

secondo logiche che hanno favorito il mantenimento di una 

certa separazione tra centri abitati e coltivi. Nei territori italiani, 

la maggior densità di popolazione, la minor disponibilità di 

aree idonee all’insediamento e la marcata parcellizzazione dei 

terreni coltivabili hanno prodotto una forte commistione tra 

insediamenti urbani e contesti rurali.

Le diverse caratteristiche dei territori della viticoltura sui due 

versanti delle Alpi hanno origine certamente da processi 

storici, ma anche dagli orientamenti produttivi del settore 

viticolo affermatisi a partire dal XX secolo.

In Savoia, la viticoltura pare essere stata in maggior misura 

trainata dai processi di ammodernamento, dal cambiamento del 

quadro ampelografico della viticoltura locale e dall’adattamento 
delle tecniche di allevamento della vite alle esigenze della 

meccanizzazione. I territori vitati torinesi e valdostani, che pure 

hanno affrontato le trasformazioni della modernità, hanno 

conservato forme di conduzione più tradizionali.

Le differenze tra i due lati delle Alpi si colgono a colpo 

d’occhio: nella Combe de Savoie, così come a Jongieux e 

in numerose altre zone della Savoia, i vigneti più ripidi sono 

coltivati su filari che si sviluppano lungo le linee di massima 
pendenza. Nelle aree più acclivi della Città metropolitana 

di Torino e della Valle d’Aosta, invece, la vite è coltivata su 

terrazzamenti e pergole che seguono le curve di livello.

I panorami vitati della Strada dei Vigneti Alpini sono comunque 
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Città metropolitana di Torino Valle d’Aosta Savoie, Haute-Savoie

Superficie totale du vignoble | Superficie vitata 
totale 1 019 ha 1 430 ha 6 2 564 ha 9

Superficie pour la production de vin AOP, IGP | 
Superficie per la produzione di vini DOP, IGP 556 ha 1 273 ha 7 2 328 ha 9

Nombre de parcelles de vignes | Numero di unità 
vitate 12 128 1 23 145 7 6 929

Nombre d’exploitations viticoles | Numero di 
aziende viticole 1 486 2 540 7 430 9

Nombre d’exploitations viticoles AOP, IGP | 
Numero di aziende viticole DOP, IGP 756 1 - 430

Nombre d’exploitations vitivinicoles | Numero di 
aziende vitivinicole 91 3 50 7 220

Nombre de caves coopératives | Numero di 
cantine sociali 4 3 6 7 2

Surface moyenne des exploitations cultivées en 
vignes | Superficie media aziendale a vite 0,63 ha 2 0,61 ha 7 6 ha

Volume récolte AOP, IGP | Quantità di uva 
raccolta per la produzione di vini DOP, IGP 29 804 q 4 18 074 q 8 -

Production totale de vin | Quantità di vino 
prodotto - 15 670 hl 8 128 000 hl 10

Production de vin AOP, IGP | Quantità di vino 
prodotto DOP, IGP 20 641 hl 4 13 140 hl 8 118 000 hl

Rendement par hectare AOP, IGP | Resa per ettaro 
DOP, IGP 64,2 q/ha 4 67 q/ha 8 50,0 q/ha 9

Nombre de dénominations | Numero di 
denominazioni 8 1 3

Nombre de sous-dénominations | Numero di 
sotto-denominazioni 37 31 20

Nombre de communes avec des vignobles | 
Numero di comuni con presenza di vigneti 160 1 37 7 46

Population | Popolazione residente 2 259 523 5 125 666 5 1 271 733 9

Tab. 1 Les chiffres clés de la viticulture dans les territoires partenaires | I numeri della viticoltura nei territori partner.

Source des données | Fonte dei dati: 1 Sistema informativo Schedario viticolo Regione Piemonte, 2019; 2 Data warehouse Anagrafe Agricola del Piemonte, 2019; 3 Camera di Commercio di 
Torino, 2017; 4 Camera di Commercio di Torino, 2016-2018; 5 Banca dati ISTAT, 2019; 6 Anagrafe regionale aziende agricole SIGA, 2018; 7 Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN-
DDS), 2018; 8 Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN-DDS), 2016-2018; 9 Comité Interprofessionnel des Vins de Savoie (CIVS), 2018; 10 Comité Interprofessionnel des Vins de Savoie, 
(CIVS), 2016-2018.
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multiformi e originali: questo elemento di pregio regala spunti 

interessanti a coloro che ricercano contesti territoriali non 

banali e produzioni territorialmente connotate. Le dinamiche 

evolutive trasformano continuamente il paesaggio, i sistemi 

di produzione e le strategie aziendali, ma dall’una e dall’altra 

parte delle Alpi i produttori stanno lavorando con crescente 

orgoglio per recuperare i vitigni tradizionali. In controtendenza 

rispetto all’omologazione dei decenni passati, l’impegno per la 

conservazione e la moltiplicazione di questo ricco patrimonio 

genetico è oggi sostenuto da molti viticoltori.

I numeri della viticoltura

La Tab. 1 presenta una panoramica della viticoltura nei tre 

territori, fornendo dati su superfici, aziende e produzione ed 
evidenziando alcune specificità locali.
Uno degli elementi che emerge immediatamente dal 

confronto tra Italia e Savoia è il diverso grado di frazionamento 

amministrativo e fondiario. A fronte di una minore estensione 

delle superfici a vigneto, il numero di unità vitate e di comuni 
con presenza di vigneti è molto maggiore sul versante torinese e 

valdostano che su quello francese. Inoltre, all’elevato numero di 

unità vitate corrisponde un altrettanto elevato numero di aziende 

viticole; dato che si ripercuote direttamente sull’estensione media 

aziendale della superficie a vite, che in Francia è quasi dieci volte 
superiore rispetto a quella della Città metropolitana di Torino e 

della Valle d’Aosta.

Anche il rapporto tra aziende viticole e vitivinicole, e tra aziende 

DOP e non DOP è molto diverso. In Italia, numerosi viticoltori 

dispongono di esigue superfici e forniscono le proprie uve a 
trasformatori (cantine sociali, aziende vitivinicole, trasformatori 
veri e propri, etc.): il loro reddito principale non dipende 
evidentemente da questa coltura, ma da altre produzioni 

agricole o da attività extra-agricole. Solo la metà delle aziende 

produce uve che vengono impiegate nella produzione di vini 

DOP. In Savoia, invece, la stragrande maggioranza dei vigneti è 

destinata a produrre vini certificati e le aziende che coltivano la 
vite spesso completano la filiera di produzione internamente.
Le politiche adottate per il riconoscimento delle certificazioni 
di prodotto sono state evidentemente diverse: in Valle 

d’Aosta è stata iscritta una sola DOP con numerose sotto-

denominazioni geografiche e varietali; in Città metropolitana di 
Torino ogni territorio vitato ha ottenuto proprie denominazioni 

(complessivamente otto) e relative sotto-denominazioni; 
in Savoia le denominazioni sono tre e il numero di sotto-

denominazioni è il più contenuto.

Le produzioni e le rese per ettaro dei vigneti DOP, che in 

questi ambienti montani variano moltissimo in relazione 

all’andamento climatico e alle avversità, sono analoghe in 

Italia, appena inferiori in Savoia, dove la meccanizzazione 

impone l’adozione di sesti d’impianto più ampi.

des éléments intéressants à ceux qui recherchent des contextes 
territoriaux originaux et des produits du terroir. Les dynamiques 
de l’évolution transforment continuellement le paysage, les 
systèmes de production et les stratégies des entreprises, mais 
de part et d’autre des Alpes, les producteurs travaillent avec une 
fierté croissante à la récupération des cépages traditionnels. 
Marquant une contre-tendance par rapport à l’homologation des 
décennies passées, l’engagement en faveur de la conservation 
et de la multiplication de ce riche patrimoine génétique est 
aujourd’hui soutenu par de nombreux viticulteurs.

Les chiffres clés de la viticulture
Le Tab. 1 présente un aperçu de la viticulture dans les trois  
territoires : il fournit des données sur les surfaces, les exploitations 
et la production et met en évidence certaines spécificités locales.
Un des éléments qui ressort de la comparaison entre l’Italie et la 
Savoie est la différence entre les degrés de division administrative 
et foncière. Face à une plus petite extension des surfaces viticoles, 
le nombre d’unités viticoles et de communes avec des vignobles 
est beaucoup plus important du côté de Turin et de la Vallée 
d’Aoste que du côté français. En outre, le nombre élevé d’unités 
de vigne correspond à un nombre tout aussi élevé de domaines 
viticoles car il a une incidence directe sur la taille moyenne de la 
surface viticole, qui en France est presque dix fois plus grande que 
dans la Ville métropolitaine de Turin et dans la Vallée d’Aoste.
Le rapport entre les exploitations viticoles et les exploitations 
vitivinicoles, et entre les exploitations AOP et non AOP est 
également très différent. En Italie, de nombreux viticulteurs 
disposent de petites surfaces et fournissent leurs raisins à des 
transformateurs (caves coopératives, entreprises vitivinicoles, 
etc.) : leur revenu principal ne dépend évidemment pas de cette 
culture, mais d’autres productions agricoles ou d’activités extra-
agricoles. Seule la moitié des exploitations produit des raisins 
qui sont utilisés dans la production de vins AOP. En Savoie, 
en revanche, la grande majorité des vignobles sont destinés à 
produire des vins certifiés et les exploitations qui cultivent la 
vigne complètent souvent la chaîne de production en interne.
Les politiques adoptées pour la reconnaissance des certifications 
de produit ont évidemment été différentes : dans la Vallée 
d’Aoste, une seule AOP a été enregistrée avec de nombreuses 
sous-dénominations géographiques et variétales. Dans la Ville 
métropolitaine de Turin, chaque zone plantée en vigne a obtenu 
ses propres appellations (huit au total) et des sous-appellations 
afférentes ; la Savoie, elle, compte trois appellations et le nombre 
de sous-appellations le plus faible.
La production et les rendements par hectare des vignobles AOP, 
qui dans ces environnements montagneux varient fortement 
en fonction des conditions climatiques et des adversités, sont 
similaires en Italie, à peine inférieurs en Savoie, où la mécanisation 
exige l’adoption de distances de plantation plus grandes.
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06 Vignes et bois sur les coteaux de Levone (TO) | Vigneti e boschi sulle colline di Levone 
(TO).

07 Chemin entre murets en pierres sèches. Levone (TO) | Passaggio tra muretti in pietra a 
secco. Levone (TO).

08 Vignes de l’Enfer. Arvier (AO) | Vigneti dell’Enfer. Arvier (AO). 09 Vignes en terrasses reliées par étroits escaliers aériens. Arvier (AO) | Vigneti terrazzati 
raccordati da caratteristici stretti gradini a sbalzo. Arvier (AO).

10 Vignes à Corbonod (Haute-Savoie) | Vigneti a Corbonod (Alta Savoia). 11 Le vignoble au pied de la Tour de Chignin (Savoie) | Il vigneto ai piedi della Torre di 
Chignin (Savoia).
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